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7 – LE SORGENTI DI SAN GINESIO: LE SORGENTI 

ROCCA E RIO FESSA 

7.1 Considerazioni generali 

Lo studio delle sorgenti Rocca e Rio Fessa è 
tuttora in corso. Sebbene i primi rilievi siano iniziati 
all’inizio del 2014 e abbiano fornito un quadro 
pressoché definito del contesto idrogeologico di 
insieme, il monitoraggio ha subito purtroppo 
numerosi ritardi e incidenti di percorso.  

Per quanto riguarda la sorgente Rocca, a 
seguito di diversi sopralluoghi, si è deciso, all’inizio 
del 2014, di installare un sensore per la misura in 
continuo della temperatura e della portata cercando 
di non realizzare interventi strutturali che 
modificassero linterno dell’opera di captazione. 
Dopo i primi mesi di misurazione ci si è però resi 
conto che lo strumento non era in grado, vista 
l’estrema variabilità del regime sorgentizio, di 
misurare correttamente i quantitativi in uscita. In un 
secondo tentativo lo strumento è stato posizionato 
in modo differente (Fig.7.1), all’interno del canale 
principale di adduzione, effettuando nel contempo 
un’operazione di taratura con un idrometrografo per 
una corretta trasformazione dei livelli registrati in 
portate.  

 

   
Fig. 7.1 – Sorgente Rocca: particolare del misuratore di 

portata installato e misura della velocità di corrente per 

la taratura dello stesso 
 

Al momento del primo scarico dei dati 
(primavera 2015), è stato purtroppo osservato che 
le ingenti portate sorgentizie registrate durante la 
stagione invernale avevano divelto lo strumento 
rendendo di fatto inutilizzabili i dati fino ad allora 
raccolti. A quel punto nell’autunno 2015 si è deciso 
di realizzare uno stramazzo triangolare a parete 
sottile in lamierino e di modificare parzialmente il 
canale di adduzione per realizzare una sorta di 
vasca di calma a monte dello stramazzo stesso. 
Purtroppo il momento di realizzare i lavori all’interno 

dell’opera è coinciso con l’inizio della sequenza 
sismica dell’agosto 2016. 

Differente la situazione della sorgente Rio 
Fessa dove ai rilievi di tipo idro-geomorfologico non 
ha fatto seguito, per una serie di ritardi indipendenti 
dal Gestore e da UNICAM, l‘auspicato periodo di 
monitoraggio. 

Pertanto in questa prima fase si è deciso di 
procedere ad una prima delimitazione delle aree di 
salvaguardia sulla base di considerazioni 
unicamente di carattere idrogeologico. UNICAM 
tuttavia ha già preso accordi con il Gestore per 
continuare lo studio e procedere con il 
monitoraggio delle due sorgenti anche dopo la 
consegna del presente studio, per una migliore 
definizione futura degli areali proposti.  

7.1 La sorgente Rocca 

La sorgente Rocca emerge poco a monte 
dell’abitato di Rocca Colonnata nel Comune di San 
Ginesio (Fig.7.2). 

 

 
Fig.7.2 – Ubicazione della sorgente Rocca. 

 
Dal punto di vista geologico la sorgente affiora 

al contatto fra la formazione della Scaglia rosata e 
quella della Scaglia variegata, con funzione di 
livello a bassa permeabilità, presenti con giacitura 
pressoché verticale (Fig. 7.3).  

Il regime sorgentizio fin qui osservato mostra 
una discreta variabilità ed una certa rispondenza 
con il regime pluviometrico: queste condizioni 
farebbero ipotizzare una ricarica piuttosto 
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superficiale attraverso un sistema di fratture non “a 
pieno carico” all’interno dell’acquifero della Scaglia. 
Peraltro, il “flusso di base” della sorgente, con 
pochi litri al secondo costanti anche durante i mesi 

estivi, presupporrebbe l’esistenza di un secondo 
sistema di fratture, con permeabilità ridotta, capace 
di modulare la portata sorgentizia su periodi più 
lunghi.

 

 
 
Fig. 7.3 – Sorgente Rocca: profilo idrogeologico schematico in corrispondenza dell’opera di presa.

 
Un modello idrogeologico più di dettaglio sarà 

ovviamente possibile al termine dell’auspicato 
periodo di monitoraggio in corso di attivazione. 

7.1.1 Vulnerabilità all’inquinamento e 

proposta di delimitazione delle aree di 

salvaguardia della sorgente Rocca 

 

 
 

Fig.7.4 – Proposta di perimetrazione della ZTA (in 
rosso) e della ZR e della ZP (coincidenti, in giallo) per 

la sorgente Rocca. 

 
Tenuto conto delle considerazioni fin qui esposte, 
per la delimitazione preliminare delle aree di 
salvaguardia, si è pensato di utilizzare il criterio 
geometrico, leggermente modificato su base 
idrogeologica, per la perimetrazione della ZTA, il  

 
criterio temporale per la definizione della ZR e un 
criterio puramente idrogeologico (tutta l’area di 
alimentazione dell’acquifero) per la delimitazione 
della ZP (Fig.7.4). 
Vista la mancanza di dati sui volumi annuali erogati 
dalla sorgente, che comunque ha dimostrato 
essere caratterizzata da un regime molto variabile 
e tempo di dimezzamento della portata 
generalmente rapido, per il dimensionamento della 
ZR si è scelto di assegnare alla sorgente la classe 
B secondo la classificazione di Civita (2005) 
(Tab.7.1). 
 

Situazione Estensione a monte Note

A Tutta l'area di alimentazione Efficacia limitata

B Tutta l'area di alimentazione
Riducibile a 2000 m in caso di 

acquifero protetto in superficie

C L = 400 m

D L = 200 m    
Tab. 7.1 – Dimensionamento della ZR nelle diverse 

situazioni di vulnerabilità (modificato da Civita, 1988 e 

2005) 

Tenuto conto tuttavia che il metodo, per quella 
classe, prevede di considerare tutta la possibile 
area di alimentazione dell’acquifero, le due aree 
(ZP e ZR) in questo caso risultano coincidenti; solo 
per esigenze legate alla gestione del database dei 
perimetri delle AdS, la ZP è stata tracciata con un 
areale leggermente (qualche metro) più ampio. 
 

7.2 La sorgente Rio Fessa 

La sorgente Rio Fessa emerge sul versante 
settentrionale del M. Frascare ad una quota di circa 
980m s.l.m. (Fig.7.5). 
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Fig.7.5 – Ubicazione della sorgente Rio Fessa. 

 

Più in particolare essa affiora al passaggio fra 
l’acquifero della Scaglia ed il livello acquiclude delle 
Marne a Fucoidi; più in particolare l’emergenza si 
localizzerebbe all’interno del membro della Scaglia 
bianca leggermente al di sopra del passaggio con il 
livello impermeabile (Fig. 7.6).  

Come nel caso della sorgente Rocca, il regime 
sorgentizio è storicamente caratterizzato da alta 
variabilità delle portate e diretta rispondenza con il 
regime pluviometrico: queste condizioni, da 
verificare a seguito di opportuni monitoraggi 
testimonierebbero una ricarica veloce e superficiale 
attraverso un sistema di fratture ad alta 
permeabilità. Un flusso di base ancorché minimo, 
(testimoniato anche dallo stesso Gestore), come 
nel caso della sorgente Rocca, caratterizzerebbe i 
periodi estivi anche in assenza prolungata di 
precipitazioni. 

 
 

 

 
 
Fig. 7.6– Sorgente Rio Fessa: profilo idrogeologico schematico in corrispondenza dell’opera di presa.

7.2.1 Vulnerabilità all’inquinamento e 

proposta di delimitazione delle aree di 

salvaguardia della sorgente Rio Fessa 

Analogamente al caso precedente, 
considerato il basso grado di vulnerabilità della 
sorgente, ubicata in un’area a basso impatto per 
quanto riguarda la presenza antropica, per la 
delimitazione preliminare delle aree di 
salvaguardia, si è deciso di utilizzare il criterio 
geometrico modificato su base idrogeologica per la 
perimetrazione della ZTA il criterio temporale per la 
definizione della ZR e un criterio puramente 
idrogeologico (tutta l’area di alimentazione 
dell’acquifero) per la delimitazione della ZP. Anche 
in questo caso, tenuto conto dell’alto grado di 
variabilità della sorgente per il dimensionamento 
della ZR si è scelto di assegnare alla sorgente la 
classe B secondo la classificazione di Civita (2005)  

 
(Tab.7.2); le due aree (ZP e ZR), di conseguenza, 
risultano coincidenti (Fig.7.7). 

 

Situazione Estensione a monte Note

A Tutta l'area di alimentazione Efficacia limitata

B Tutta l'area di alimentazione
Riducibile a 2000 m in caso di 

acquifero protetto in superficie

C L = 400 m

D L = 200 m

Tab. 7.2 – Dimensionamento della ZR nelle diverse 

situazioni di vulnerabilità (modificato da Civita, 1988 e 

2005) 
 

Analogamente al caso precedente per esigenze 
legate alla gestione del database dei perimetri delle 
AdS, la ZP è stata tracciata con un areale 
leggermente più ampio. 
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Fig.7.7 – Proposta di perimetrazione della ZTA (in 

rosso) e della ZR e della ZP (coincidenti, in giallo) per 

la sorgente Rio Fessa.  
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